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SIGNORA, 

L odo la voftrà dilicatezzàj che vi rende inquie- 
ta, e fofpefa di mezzo le converfazioni , che 
fpeffo vertono fullo ftrepitofo affare de’ Ge- 
fuitìé Voi non fané te , che cola dobbiate penfare , o 
giudicarne; Voi dubitate, fe con ficura cofcienza 
pofTiate leggere i Libri, e gli Scritti , che piovono 
da tutte le parti contro di loro , e quelli , che già 
cominciano a farfi vedere in lor difefa.- Voi cercate 
fe vi fia lecito parlare in lor vantaggio , o disfavo- 
te ; ed infine mi chiedete fe con tali dubbj vi con- 
venga più confelfarvi avanti di loro < Mal volentie- 
ri rimefcolo tali materie , perchè fapete che fono 
della maffima di poco prender parte in ciò che av- 
viene nel Mondo* Ho letto quanto ballò per farmi 
capir il vero fu tai Libri / ed or , che hò filfato il 
mio Giudizio , fe non fi tratti nuovo argomento 
non mi curo leggerne più* Parlo quando l’efige la 
converfàzione , non dillìmulatamente , ma fenza im- 
pegnarmi con calore , lafciando altrui il genio di 
sfogar la paffione, fe T hà , a fuo talento : ed infi- 
ne di mia volontà non entro a perfuadere , o dii- 
fuadere chicchelfia fu tal propofito. Ma fe voi mi 
credete Teologo opportuno a foddisfarvi , vi com- 
piacerò per quanto mel permettono le occupazioni» 
Urgenti in cui mi trovo.- 

§. t. 

hJon fapete , che cola penfare , o giudicare det?e- 
fuitii II più opportuno farebbe, che ne penfalle co- 
me ào' Bracmanì^ e Gtmmfofijìì ; poiché non aven- 
do idea alcuna di que’ Solitarj , e di que’ Sacerdoti 
Pagani, fè udite difputare fulle loro maflìme , ed 
inllituti , non ben vi fapete determinare ad appro- 
varle , o rigettarle . Ma non fiete più nel cafo di 
iflraervi così fui fatto de’ Gefuìt 't . Dalla vofira fan- 
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ciullezza ne avete Affate le idee ; avete combinate 
le idee fteffe con approvazione , o negazione . In 
feguito gli avete creduti atti a dirigere Ja voflra co- 
feienza, e ad educare i voftri Fgliuoli ; onde adeflb 
non vi refta altro partito, cl:e colle regole del giu- 
fto efaminarvif, e librar entro di voi fteifa . Se per 
bizzarria approvate tutto ciò, che) in loro fvantag- 
gio è divulgato, voi mancate per precipitazione di 
giudizio alla Carità : fe giudicato calunnia , e mal- 
dicenza ogni cofa ^arfa contro dj loro , come è vo- 
ce faccia taluno , che pel fuo miniffero è in preci- 
fo debito di rilevar il vero, nè ’l vuole , voi man- 
cate alla giuftizia , ed a voi fleffa per volontaria 
omiffione. La controverfia è oggimai ridotta a tal 
punto, che giudicando, non fi può trovar tempera- 
mento di mezzo: o confiderar un Miniftro di Penr- 
togalio un nuovo Amanno , il Re un Ajjuere , ed 
il miniftero cieco, ed appaffionato , come l’afferifcc 
V Autore di certe Lettere teftè date in luce ; o la 
Società de’ Gefuttt empia fanguinaria , ed artifìziofa , 
come i loro contrari afferifeono . Voi non fiete , 
Signora , dell’ umore di buona parte del Mondo , c 
principalmente del Mondo , che fi forma del voftro 
Saffo, di non penfare parlando ; nè voi potete non 
giudicare , poiché il giudizio nafce'da sè , anche non 
voluto. Refia foltanto che penfiate , e giudichiate 
bene. Neffuna le^e divina, nè umana vi può vie- 
tare il giudicare su i fatti , che i Principi manife- 
flano, che il Mondo tutto appaleià, che devono in- 
terdfl'are voi fieffa. Dunque conviene, che formiate 
il vofiro giudizio , ma rettamente . 

§. 1 1 . 

Ed ecco fenz’ accorgermi fono alla foluzione- del- 
la feconda vofira difficoltà: fe vi Ca lecito leggere 
i libri centra, ed in favore àt^Cefutù . Convenen- 
dovi formar giudizio , non folamente avete facoltà 
di leggerli, ma ns fiete in debito precifo, come lo 
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è un Giudice di udir le parti prima di fentenziare. 
Il dire.- i Gefuhi fono buoni perchè gli hò Tempre 
creduti tali, è propofizione da fciocco, non valendo 
r illazione . tra il credere , e T eflerel . L’ alTerire fo- 
no faggi, perchè gli ho cfperimentati tali , è da 
ignorante poiché da un cafo particolare non fi for- 
ma legge generale . L’ ofiinarfi , che fono Santi , per- 
chè ebbero Tempre perfecuzioni j e da empio ; |poi- 
chè non ogni perfecuzione fofferta è indizio di fan- 
tità : e perciò nefiun Cattolico oferà dire, che ikTf- 
chel Serveto perfegvitato da Calvino , e fatto bru- 
ciar vivo in Ginevra fia fiato Santo . Quando un 
fatto da noi tenuto per certo, è pofio in dubbio, 
noi abbiamo la noftra ragionevolezza per qnefio , 
per efaminar meglio il fatto medefimo , onde o 
confermarci nell’opinione di prima, o rinun/.iarvi . 

Ma i libri ferirti contro de’ Ge/utti fono proibi- 
ti. Chi vel dice? L’ ai-ferma l’ Autore di certe let- 
tere pochi dì fa foxtite in loro difefa . Lo Scrittor 
della Storia. Letteraria , che fe ne crede Astore , non 
dovei decider diverfamente il cafo : rr;à fe gli chie- 
dete ragione, perchè egli abbia fcritto , e feriva li- 
bri infamatori di Ordini, e Perfone facre , c con- 
tro le precifè Regole cfprefie nell’ /wi-i/c? , troverete 
nelle di lui rifpofte Teologiche fubito fciolto lo fcru- 
polo. La Teologia è come il fuoco dato da Dio 
per rifcaldare , e per gli altri ufi vantaggiofi alla 
vita ; mà i malvagi fe ne fervono per bruciare ca- 
fe , e città . Voi non fiete a portata , Signora , d’ 
intendere le infinite maniere , onde abufano delle 
Regole Teologiche molti falfi Dottori , e perciò 
ficcome nelle colè di Fede convien , che piegate la 
tefia lòtto l’autorità ; così nelle colè ov’ è lecito 
queftioneggiare dovete piegarla fotto la vofira ra- 
gione , giacché vi fu data da Dio per quefio . La 
Legge Divina vuole, che non fi manchi alla cari- 
tà Crifiiana, nè s’infami il Santuario , perciò giu- 
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mente fono proibiti i libri , che olFendono un tal 
precetto , Mà fe fofTe accidentale in efli qualche 
tratto fatirico, e ne fbnTe l’oggetto principale lo fve- 
lare a tondo una Società ^ che fi fuppone pernizio- 
fa al mondo, e dannolà a voi in particolare, non è 
interzione della Chiefa, che abbiate a trafcurare la 
legge di Natura , che vi obbliga alla difefa , e 
guardia di voi llefl'a, col vie'iarvi de’ necelfari libri 
la lettura. Che ie tai libri fi fcrivono per eiprefia 
volontà de’ Principi , che giufiificano feftclfi , ed av- 
vifano gl’ incauti a non lalciarfi tradire dal loro in- 
ganno , chi oferà affermare, che .fieno^ vietati.'^ Ma 
fi proibiranno. Di ciò per ora non vi prendete pe- 
pa , Non fono proibiti , nè poffo credere , che Io 
fieno per effere , Intanto leggeteli , e leggeteli be, 
re , affinchè fe fi proibiffiero , non abbiate di me- 
Aie ri leggerli più. 

Non crediate però, ch’io v’infinui a credere tut* 
tociò, che fi fcrive contro às’ Ge/uìti , nè che vi 
difluada a leggere le loro rifpofte . No, no . Vo- 
glio , che la voftra ragione fia il Giudice , e che 
vi mettiate a leggerli difàppaflìonatamentc, come fè 
non avelie giammai faputo , che Gefuiti fofferO al 
Mondo. Troverete in certi libri contro di loro de^ 
fali amari , degli Sarcafmi , e degli fchemi . Paffioi- 
pc , odio, grideranno quei del partito oppofto . E’ 
veroy chi può dubitarne? Imbaldanziti gli Apologi- 
fli Gefuiti diranno cogli fleflì fchiamazzi dell’infelice 
lor difenditore ufeito dalle flampe di Foffombrone , 
Tali maldicenze fono fiate molto prima fcritte da- 
gli Eretici contro di noi , Or qua dovete fubito 
entrar giudice coll’ intelletto voflro , Che gli Ereti- 
ci abbiano fcritto con illile acerbo contro de’ Ge- 
fuiti han fatto male, cerne male hà fatto il BeU 
farmjno^ il Gretferoy e gli altri Gefuiti a fcrivere 
nel modo iltelTo contro loro ; mà fe gli Eretici 
hanno fcrjtie colè vere, e toccati punti eflenziali, 
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non perciò perde il fuo merito la verità per eftere 
in bocca di Eretici . Anche Sant’ jìmbroj'to hà trat- 
te molte colè buone da Or^qene , benché in quello 
vi foirero mefcolati degli errori ; anche Giovanni 
Maldonato Gefmta hà rubati , e fpacciati come fuoi 
molti Coment! di Beza ^ e di Calvino , benché ne 
aveflfe detratto folo il perniziofo . E’ dunque uno 
fciocco ritrovato l’ alTerzione dell’ Apologijla , che le 
colè inferite ne’ correnti libri fono tratte dagli Ere- 
tici, e non perciò da curarli . Può elTere verilfima 
la prima Propofizione , e falfa la feconda . 

Leggete ■pertanto tutti li novellamente liampati; 
e nel leggerli non ufate altro giudizio , che quello 
di voi fteffa. Troverete, che fi dicono delle maldi- 
cenze contro de’ Gefuiti , e che i Gefuìtì non fi la- 
nciano puntò vincere di cortefia . Palfate fopra tali 
colè , poiché il compiacerfene certamente non va 
bene e farebbe folo fcufabile , -quando avelie l’eroi- 
ca virtù, che vantano molti Scrittori dell’uno .e dell’ 
altro partito , di fcagliarfi ingiurie per amor di Dio , 
e di compiacerfene per affètto alla giuliizia , che 
vuole avviliti i jrei. Tuttavolta vi dirò , ch’é una 
gran xegola per conofcere , che in un libro fi vuol 
ingannarvi, il vedere, che invece di ragioni , e di 
fatti fi producono ingiurie , e maldicenze , o in- 
tempellivi elogi ,j qual per ventura fcontrar pote^ 
He nel penultimo monumento del terzo Tomo del 
Boti agri fi > 

Noterete in appreffb addurfi -contro de’ Gefuiti di 
graviflimi uomini le teffimonianze ; ed altrettante 
da effì produrfi per propria indennità, e laude : mà 
non vi Sorprenda l' abufo di tale effrinlèco argomen- 
to. Quando fono i Padri nelle opinioni divifi, nep- 
pur i Teologi fi credono nell’ obbligo di appigliarli 
più agli uni , che agli altri ; onde potrete forpafla- 
le jvoi pure con più fìicilità ogni teftimonianza pro- 
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cotta in tal contrafio . Vero è , che molti fatti non 
fi pofTono fondare , che ifull’ autorità di chi ne la- 
fciò la memoria ; onde per accertarli della loro fin- 
cerità, convien efamkiare fe pofiano effere iftati fo- 
fpìnti da alcuna paflione ad attefiare , o fcrivere . 
Così , per efempio , fe farete ralTicurata , che il Ve- 
fcovo Falafox era uomo lànto, che fu amico de’Ge- 
fu'tti ^ che da loro fu poi confìderato nimico , perchè 
non affecondò le loro ingiufie pretenlioni, che fono 
autentiche le fue Lettere, e che non le fcrilTe con 
animo maligno, o irritato, non dovrete negar fede 
agli argomenti, che da effe fi ritraefifero contro de’ 

■ Cefuìti. Se leggerete prelTo V Apologìfìa Bottagrì- 
fiano^ che teftimonianza vantaggiofa de’ Ce/uhi ren- 
de D. Gabùtìe di Cuellaty « Mofquera Teforiere ec. 
perchè il di lui merito è ‘ignoto , perchè fi vanta 
in elfo attefiato buon amico de'Gtfuiti , e lor pe- 
nitente , perchè non fi sà a qual oggetto , e per 
‘quai me72i fiali da lui tal attefiato richiefto , doven- 
doli' prefumere prevenuto in loro vantaggio, farà T 
attefiato medefimo di poco , o niun valore . Infòm- 
ma conviene delle afferzioni altrui librar Jil pefo , il 
genio delle perfone , e 1’ uffizio , la capacità , e le | 

circofianze ov’ erano avvolti. Nè farà prova baftan- | 

te nel determinarvi a rigettare 1’ efirinlèca autorità , 
rilevare falla , ed appaffionata la tefiimonianza di 
uno, o due, quando fe ne producono le miglaja y 
nè dovrete badar al numero foltanto de’ tefiimcMij, 
mà dovrete confrontarne l’ intrinlèco valore , poten- 
do talvolta a cento oppofii prevalere un folo favo- 
revole, come tutto dì nelle colè umane fi fà pale- 
fe. Gioverà anche cercare , perchè fieno fatti tali 
attefiati, con qual mezzo raccolti , per qual moti- 
vo prodotti. 

Una terza diligenza devefi ufar ancora . Sembra- 
no le quefiiooi de’ Ge/uiti intrecciate [talvolta .con 
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l’autorità della Chielà; onde bene fpefifo cosl'i di- 
fenditori) come gli aflalitori fi dipingono a vicenda 
contumaci alle leggi EcclelìafHche , o invadenti il 
diritto de’ Romani Pontifìci . Egli è vcio , che un» 
Propofizionc avendo infinite relazioni , benché non 
diretta contro le leggi EcclcfiafHche può leggiermen- 
te vellicarle, nel modo llefib, direbbevi un Cari*- 
ftanoy che movendofi da voi il voflro ventaglio può 
far tremolar le piume in capo d’un abitator della 
China, Mà conulìendo la gravità della offefa nel- 
la volontà di chi la commette , fe fi tocchino cer- 
te cofe per la neceffità , e conneffionc del difeorfo , 
non fi attribuiranno a malvagità o irreverenza. Vi 
farà perciò di regola generale refaminar i tem- 
pi, ed i motivi, per cui le leggi furono fiabilite , 
ed in cui i Diplomi Pontifici h divulgarono / ed 
entrar nella mente faggia , ed imparziale , che con- 
vien fuppor nella Chiefa . Che fe pur fembri , che 
ia memoria di qualche Ecclefiafiico refi! ferita, non 
perciò farà fempre colpa del feritore . Figuratevi it 
calo, che leggemmo nella pallata villeggiatura, fal- 
la belliflìma Tragedia di Orejie , del Voltaire . Ore~ 
fie volea ammazzare il tiranno, e Icclierato EgiJìo\ j 

ma Qlitemnejira Madre di OrejU frapponendofi , lo 
difendeva colla fqa perfona. 

. . . • . , Clitemnefire , . . . 

,, De fon indigne epoux defend encor la vie 

„ Elie oppedè à fon fils une main trop hardie . 

Ma'^Or^c però agitato da uno fpirito maggior di|lui 
fiefifo tira il colpo. 

„ Immola entre fes bras cet infame aiTaffin. 

Sennonché per difarventura trapanato colla inatta 
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il 'tiranno, ferifce ancor la Madre. Di tali cafi fe 
ns rimembrano affai nella Storia della Chieik . Pe- 
tagìoy eCeleJiio per effere convinti di erefia in Afri- 
ca, fcappano a Roma, e trovano l’arte d’infinuarli 
con Zo/imoPìpn, che li difende. I Vefcovi dell’A- 
frica, tra’ quali Sivit' Agojii no ^ fi credono inneceffità 
di perfeguitar gli emp; nelle braccia ffeffe della Cu- 
ria Romana; e Zoftmo infine conofce, e confeffa di 
effere fiato ingannato da fimulati Eretici . Il fatto 
è celebre , poiché fu la prima origine , che fi rinno- 
vaffe un Canone del Concilio Milevitano^ eh’ è mo- 
rivo di gran difpute dopo quindici Secoli ancora . 
Quindi potete raccorre, che alcuno può effere reo, 
benché vanti alte difelè , e fublimi tefiimonianze d’ in- 
nocenza . Per tal motivo credo , che i Pontefici nelle 
leggi Ecclefiaftiche al Titolo da' Re/crhti ^ abbiano infe- 
rite molte regole per difiinguer i veri da’ falfi , i le- 
gittimi dagli ottenuti con frode , e con inganno , 
quefie fono le prevenzioni di cui dovete premu- 
nirvi ; e lafciandotye molte altre , o più fottili , o 
che in quelle s’includono, vengo al fatto. 

• La più enorme accufa a mio giudizio, che fi fca- 
gli contro dé’Gefuiti in tanti libri è , che abbiano 
rovefeieta la Morale Crifiiana, ed il dogma ancora 
con infinite Propofizioni empie, falfe , e fcandalofe . 
Per prova di ciò ne fono moltiffime adunate colle 
citazioni diligentiffime de’ loro Scrittori .. A tal og- 
getto furono /critte le Lettere Provinciali , le Lettere 
dell’ Ab. Covet , i reclami de’ 'Francefi , il 
Problerna ove fi confrontano le Dottrine de’ Gefuiti 
con quelle degli Eretici, la Morale Pratica &c. Per 
feiogliere sì orride accufe , tre fono i mezzi che f>ol^ 
fono ufare unicamente i Gefuiti I. dimofirare che 
negli Autori prodotti' non fi rinvengono le inique 
opinioni di cui vanno incolpati : IL difendere quel- 
le opinione provandole 'giufie “far rilevare, 

che non fono opinioni della Compagnia, ma cadute 
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dalla penna di taluno fenz’ avvertenza . Poiché dun- 
que avrete lette le accufe , e bencomprefele , dovre- 
te per giuflizia legger le direfe . Lo llampator Bot- 
tagrifi promette di rillamparle ne’ tre Temetti po- 
flcriori agli altri, che ha dato in luce; e lo Scritto- 
re che gliele fomminiilra, Icrittore il più ardito, che 
da Pietro pretino ai nollri giorni ha comparfo nelle 
{lampe Italiane , crede, che nulla vi fi polla aggiugner 
di più. Nonoltante vi dirò elfervi di più ne’ mede- 
fimi libri , eh’ egli ha citato nelle fue Lettere di un* 
Abate Milanefe fcrìtte precipitefamente, ed all’im- 
pazzata, e trovarfi di più in altre Apologie de’Ge- 
fuitt più copiofe difefe. Leggendo tali difefe cercate 
la prima fpezie eh’ io vi ho prouofio , cioè come 
neghino , che i loro Autori abbiano fcritte le in- 
fami Propofizioni di cui vanno acculati . Se prova- 
no con evidenza, che non fi trovino, perfuadetevi ; 
ma fe ciò provaflero di cinque, ofei, o dieci, e Tul- 
le altre paflaffero con difinvolto lilenzio ; fe fi ri- 
firingeffero a moflrare , che uno de’ loro Autori non 
Je fofienne, e degli altri pure incolpati non facef- 
fero motto , non dovrete refiar perfuafa . Imper- 
ciocché potrebbe effere , che tra le centinaia di per- 
verfe dottrine attribuite aiGc/w/V/, alcune poche ne 
fodero accoccate loro per carità Crilliana , e con 
fenrenza probaliorifiica •, che altre di dubbio fenfo 
I loderò interpretate in loro fvantaggio per la prefun- 
S,ione de’ Leggilli , che un malvagio o nel penfare 
fiafi, o nell’ operare Tempre tale prefumefi , e per 
i’abufo delle (lampe, per cui non meno i dotti, che 
gl’ idioti divulgano le loro produzioni : ma finché 
non faranno rettamente giufiificate tutte , non farà 
cafo , che alcune poche lo fieno. 

Per maggior vollra ficurezza debbo avvertirvi di 
alcune joicali fiirberie , o foififmi ufati talvolta da 
chi non potendo difenderfi pur lo vuole . Chi ha 
torto involve per lo più le fueLrifpofte in lunghi 

iflg- 


Digitized by Google 



12 

raggiri di parole per far perdere la traccia della que- 
Hione, e tirar iafenfibilmente fuor di ftrada col di- 
letto di varj fcherzj , erudizioni , e fali . Ma ficcome 
in alcuna del voftro felTo, benché alTettatuzza fifia, 
ed ornata di poWeri, di gioje, e di altre mode, non 
lafciate d’infinuarvi con occhio penetrante nell’ inti- 
ma proporzione delle fue membra , e ne rilevate 
ogni deformità e fproporzionc ; così coll’ intelletto 
voftro penetrar dovete alla verità , e falfità ravvilup- 
pata tra incongrui raggiri . Chi ad una obbiezione 
propofta rifponde con un’altra obbiezione aguifa de’ 
Paitori cianceri di Virgilio, non ifciogliela difficoltà. 
Chi vi fpezza una Propolìzione , diffinguendola, in 
cento minute particelle , ed ommettendone novan- 
tanove , vi nega poi la centelìma, e fa pompa , e 
fchiamazza , probaoilmente v’ inganna . Chi ad una 
Propofìzione compoda di pih parti fìnge di non ac- 
corgerfi delie pih intereffanti , ed enenziali, e fi at- 
tacca ad impugnarne alcuna detta incidentemente, vi 
tragge certo in errore . Chi vi fa una lunga fèrie 
di deduzioni, e dipremcffe prima di venire al pun- 
to della queflione , facilmente o tra verità, e veri- 
tà infìnua il falfo, o lafcia qualche deduzione effen- 
ziale. Chi fìnge, che gli fìaop(>ofla una cofain ve- 
ce di un’altra per confutarla più agevolmente, chi 
vi fuppone come certo un principio, che non è ta- 
le , chi interpreta le colè in fenfo diverfb da quello . 
in cui fono dritte, o fa nafcerc equivoco nelle ei- 
preffioni , dee confiderarfì come ingannatore, come 
io fembra pure)', chi prendendo l’ impegno di difender 
un libro vi afferma colla sfacciataggine dell’ Epiffo- 
logrofo ffampato ia Fojfomkrone j di non averlo trai- 
le mani, mentre il fuo argomento è di difenderlo . 
In fomma , chi non vi prmuce una rifpofla egual- 
mente netta, eprecifàcome è fiata l’accufa, cofìc- 
chc abbiate una idea chiara , e diffinta così dell’una , 
come dell’ altra , vi lafcia 1’ autorità di giudicare , eh’ 
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egli ha il torto. Poiché è regola lìcara dei Maeftri 
di Critica , che fe un Autore trattando qualche dife- 
là ommctte di dire ciò, che dovrebbe, la fua om- 
miffione è una tacita confefllon del delitto . Polli 


quelli principi lìcuMllimi , ed infallibili vedrete accu> 
lati ìGefujti d’impugnare colle loro Dottrine Dio, 
la Religione, la Giudizia: di permettere furti, omi- 


cidi, difoneltà, vencletre, ateifrao : di fantificar in 
forr.ma tutti i ncccatt mortali . Voi non intendete 


i loro Libri latini ; ma nei Francefi , e negl’italiani 
fono fpiegate le loro malfime , e Propofizioni . S’elH 
ad una ad una le dimodrano fallamente attribuite ai 


loro Autori, han ragione , fe noi dimodrano , han 


torto . 


In mancanza di tal difefa potrebbero però ricor- 
rere alla feconda fpecie, fodenendo , che febbene fi 
trovino le notate dottrine ne’ loro Icritti fono tut- 


tavia lane, e giude, poiché ancorché non probabilif- 
lime pur fon probabili . Ma quando 'udite il voca- 
bolo di probabile e più probabile non v’ intrattenete 
punto, finché non abbiate nozioni più chiare. Poi- 
ché febbene Eufehto Eranìjle abbia fviluppata egreg- 
giamente con più tomi la malvagia origine , e le 
pellìme conlèguenze di tal voce probabile y ed i\Bal~ 
la ed altri con lui l’abbiano giullilìcata , pure, e 
dirvela in confidenza , pociù l’intendono anche tra 
■^aei medftfimi, che fi fan di partito y tante, e sì dir 
verlé diftinzioni ammette ; tanti ha rifùgj , e difiin- 
zioni ove rintanarli, come ha fatto riflettere il Ce- 
lebre Cantina nella Storia del Probabilifmo . E’ urta 
foiccchezza il credere , che per intender la Morale 
di Grido lia di medieri dudiar Filofofia , ed edere 
verlàti nelle fottigliezze delle Scuole Arabe . Grido 
ha dato chiaramente la fua legge ; e lo fpirito di 
Dio infinuato nella Chiefa 1’ ha fpiegata piu parti- 
tamente ancora . Se dunque negli Apologidi de Ge- 
fuiti fi afferma , che fono fané le loro opinioni , p>er- 
< ché 
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chè probabili j non vi appagate di un Termine Tc'J- 
logico , che non intendete : fe dicono die fono gia- 
lle perchè efli le (limano tali, non crediate , che i 
, prefunti rei polTano effere giudici in caufa propria , 
Sapete quai fieno i Giudici ? La buona Cofeienza \ 
r autorità di molti e faggi Teologi , la definizione 
della Chiefa. Trattandoli della buona Cofeienza cre- 
dete eh’ effa twlTa approvare l’ omicidio volontario 
per guaremirfi un Ducato, il concubinato per lieto 
vivere , l’ ignoranza della Legge di Dio per la tran- 
quillità del cuore? Oltre la regola della Cofeienza 
vi è l’autorità di molti faggi Autori uniti infieme * 
Ma perchè (ì difputa alle volte con gran rumore k 
un Autore (limato grave, ed approvato abbia fegui- 
to alcuna opinione riprefa negli Autori Gefuiti / 
poto , o nulla dovendovi interelfare fimigliante que- 
(Hone, vi convien prefiggervi una regola affai ne- 
ceffaria. Se l’Autore di un libro fano erra in qual- 
che articolo , è certamente biafimevole il fuo errore ; 
ma non perdi) o 1’ autore , o tutto il Libro , ove 
non appaja maliziofo difegno , emaffima iniqua. Ma 
fc un Autore fcrive un perniziofo Libro , in cui o 
molte fieno le perniziofè Dottrine, o alcune a fiu- 
dio, e maliziofamente frammifehiate , voi potete al- 
lora giufiamente vituperare il Libro , e l’ Autore . 
Così chi nel vofiro bel Giardino ftudiofamente cer- 
caffe qualche ortica , o altr’erba infelice fcapnata 
all’occhio del Giardiniere , o trafeurata in qualche 
angolo, non proverebbe perciò^ nè che foffe ottima 
J’ erba, nè men vago il Giardino. Ma chi da qual- 
che campo ricoglieffe a grolfi fafei le fpine, le orti- 
che, ji bronchi, e i dumi, beir proverebbe effere il 
campo fteffo negletto , e fchiffòfo ,• un ritiro di Ro- 
fpi, e di Bifcie , e dannevole chi ne ha la cura- 
lo fleffo è delle opinioni Morali . Onde per effere 
più ficura del voftro giudizio , rapportatevi alle de- 
cifioni della Chiefa. , Traile Dottrine de’Gefuiti mol- 
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tifTime ne fono di condannate da alcuni Pontefid , 
da numerofi Vefcovi da varie Univerfità , da Pa- 
rochi fenza fine, dei quali tutti èprecifo debito l’in* 
vigilare, ed il decidere fulle cofe morali, e -Teolo- 
giche , dunque, dicea in un cafo fimile A’. ^gojVtn» 
là quefiione , e finita , e le Dottrine fono cattive , 
nè vi è rifpofta. 

, Ben è vero, che refta ancora la più gagliarda di- 
fefa ai Gefuiti ; poiché potrebbe qualche loro Au- 
tore aver inlegnate perverlè dottrine , Ima potrebbe 
difapprovarle la Compagnia; e per tal modo fi ag- 
graverebbe a torto il corpo intero pel difetto di un 
membro. A venir in chiaro di quella verità , che 
decide d’ affai , dovete bilanciare, o Signora, con equi- 
tà gli argomenti . Quelli , che incolpanti tutta la 
Compagnia della reità delie opinioni notano , che 
ogni libro , che fiampi un Gefuìta deve palfare fiot- 
to gli occhi di molti approvatoti purGe/ii/V/; e che 
come è loro malfiima di Iclegnar ognaltro modello 
fuor della Compagnia , fi legge , e fi fiudia da tutti 
gli altri . Quindi fé moltiflìmi fono fiati gl’ infegna- 
tori di ree Dottrine tra i Ge/a/f/, aifai più ne fo- 
no fiati gli approvatoti , e tutti quelli , che fe ne 
imbebbero . Da tal principio deducono efiere deri- 
vato, che condannatali talora qualche Propofi7Ìone 
0 Libro de’ Gefuiti, tutto il corpo s’ impegnò Tem- 
pre in difenderlo . Per prova di ciò , oltre una lun- 
ga fèrie di fatti lontani, narrano alcuni efemplipre. 
lènti , che dicono vederli , e toccarfi con mano . Co- 
me il Libro del condannato, or fiali difefod» 

loro, come propagato, raccomandato, eguafi forzo- 
famente pofio in mano, e lafciato, bencnè • proibito 
fin alle lacre Vergini Claufirali, credono fia una ve- 
rità conofciuta in cialcheduna Città d’ Italia evi- 
dentemente . Come cenfuratefi dalla Chiefa due Pro- 
pofizioni fcandalofe òsìBetni le abbiano nonofiante 
difefè con Apologie, e fiatire ; e fi Autor delle fa- 



id 

tire Ha (iato r^uSkfì ad onta del Pontefice Benedetta 
XIV. premiato ed efaltato ; ed il. Benzi rintegra- 
co, fouenuto , e 'ricondotto quafi in trionfo a’fuot 
primieri impieghi, affermano efler manifeflo a tut« 
ti i viventi . Dai noliri tempi afcendendo , ricordano 
le infinirc Apologie fcritte da’ Gtfum in ditefa del- 
le loro opinioni , le perfccozioni , fatile , e maldi- 
cenze {cagliate contro chi* le fviferò dai loro Libri , 
o le rilevò dalla loro condotta ,* ed il difprezzo' con 
cui pararono alcuno de’ loro Autori . fe fece lèmbian- 
te di dilungarfì delle opinioni ifieffe. AfTembranole 
memorie di molte dìfubbidienze de’Gr^ri alla Chie- 
là , che cenfurò le loro fentenze di var) libri eoa 
cui benché cenfurate le riprodunero.; di univerlà- 
li dilcorli , fermoni , conferenze , in cui le infinuaro- 
no ; e concludono effere le malvaggie dottrine de’ Ge- 
/«/>< Scrittori comuni a tutta la lor Compagnia , per- 
chè abbracciate da tutti, perché tenute -in (^i tem- 
po , perchè Tempre , ad onta di chicchelìa fbflenute^. 
Voi dovete ben comprender la forza di tali accufè, 
e rintracciar le difefè ne’ loro Libri . Vi giuro ^ che 
compendioiàmente ve le accennerei per mantener a 
voi r equilibrio 'della voftra decifione, fe non folTe- 
ro tanto varie , e divcrlè , ed anche oppofte , che 
efigerebbero un libro ; onde fui timore di ommet- 
teme alcuna, lafcio a voi trafpirare il mio giudizio, 
anziché trattenermi a pericolo di farmi credere un 
difenfor che tradifee. Io vi ho dal bel principio in- 
finuato che non crediate ai giudizio di chicchena,ma 
al vollro vi rapportiate. Leggete le rifpofte a tante 
accufe; confrontate colle regole, che vi ho preferit- 
to, il pefo dell’ac'ufa, e della rifpofia,'e decidete. 

Efaminato , che avrete la reita , e innocenza de’ 
Gefuiti circa le inique opinioni , convien , che paf- 
fìate alla feconda accufa , per cui fono incolpati di 
metterne le più enormi in pratica . Dovendoli deci- 
dere fui fatti, convien ibbilire entro di noi U do- 
vuta 
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vota proporzione tra le perfóne , i loro coturni , e 
potenza ; tra i tempi , i luoghi , le circoflanze , che 
pofTono rendere difuguale la forza tra raflalitore e i’ 
alTalito . Perciò chi giudica non Iblo dee effere ilii> 
bato y ma prudente . Illibato , fpogliando sè di ogni 
affezione, o propenlìone ad alcuna deile parti/ pru- 
dente, fpogliando nel Tuo sè uno de* quelHoneggianft 
delle vantaggiofe armi , con cui potrebbe foverchiare 
il (ùo contrario , e rendendoli del pari . Poffo tal 
principio fi accufano i Ge/uiti di aver praticate tut- 
te le iniquità infègnate ne’ loro ferirti . Infegnano 1’ 
empietà contro Dio ? L’ han permeffa . Infegnano 
l'omicidb ? l’han efeguito . Infegnano i Regicidj? 
Gli han follecitati . Infegnano le ruberie ì le han 
commeffe. Infegnano le bugie ? Ne han fatto ufo. 
Infègdano la dilfolutezza ? L’han concelfa. Per pro- 
va di tali accufe il adducono varj fatti , fi efami- 
nano varj tempi fi appellano quafi tutti i Regni , 
Je Provincie, e le Città della Terra / e fi fan par- 
lare infiniti tefiimonj di differente età , feffo , gra- 
do, condizione . Si chiamano per prova promikua* 
niente Santi ,t Eretici , prudenti , imprudenti , Prin- 
cipi , Re , Maefirati , Papi , Vefeovi , Sacerdoti , 
Nobili , ed Ignobili . Un Poeta Greco dicea , che 
le colè illnfiri fono invidiate . Cosi fi difendono t 
Ge/uiti . Un volgar Proverbio afferma , che la voce 
univerfàle è voce di verità . Così attefiano i loro 
impugnatori. Alla fatica dunque, o Signora, di efa- 
minar tutto diligentemente , giacché dovete , e volete 
giudicare • Io vi proporrò il metodo di farlo in due 
Ibli cafi appofii ai Ge/uiti ( poiché per tutti farebbe 
di mefiieri nn groffo Tomo in foglio non una let- 
tera, ) e vi’ additerò brevemente la forma del con- 
tradkorio , che^dovete librare in voi fieffa / ed a nor- 
ma di ciò poi regolatevi . * 

Si’ incolpano i Geliti^ d’ infegoar , eh’ è lecito am- 
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fnazzar un moleflo ^ e chiunqne pregiucEca alla Com« 
pgnia ancorché foìTe Re i e che avendo pofto in 
pratica tal’ empia Dottrina piti volte j tefté pure 
tentarono far ammazzare il Re di Portogalb ^ Di 
Ul delitto chi gli accufa? Un Re aflbloto. e poITente 
nel Tuo Regno , e rifpettato in tutte le Corti di 
£uropa. Chi li difende ? Una Società fi difende dif- 
fufa per tutto il Mondo , ed infmnata coll’ autori- 
tà , col credito di fàntìtà, in tutti i Régni, ki' tut-- 
te le Città , in tutte le Famiglie , e quali in tut- 
ti gli vernini . Bilanciate dunque il poter , che^dee 
avere fullo fpirito del Mondo Giudice F uno , e 1’ 
altra . Di che cofa gH acco& ì Di aver tenuto di 
farlo ammazzare ; e ne adduce in ptrova lé riportate 
ferite. Come rifponde la Società acculi? Che non 
fono vere tali ferite , o fe fon vere egli ferì sé fteffo , 
a che fece fparare ad un canto della fba Carroz- 
za , mentre per non elTer colpito fi era ritirato 
dall’ altro . Tal varietà di rilpofte è prelfo i Crhni- 
nalifii indizio di reità. Tuttavolta fèndo varj i mem- 
bri della Società polTono pen&r diverlàmente :<-Ma 
librate le eircoftanze della perfona ferita, y irragione- 
vi)lifrime la ravvifercte^ In che modo accula il Re? 
Con pubblicii editti , con aperte dimofirazioni' di 
fdegno , con uffizi preffo tutte le Cortii di Europa . 
Come rifpondono ^ acculati' ì Con lettere- manu- 
fcritte dettate ai fanciulli nelle Scuole, perchè fi di- 
vulghino , o affidate ai devoti loro , o con novelle 
fparfè di tratto in tratto ad -occupar , e divertir gli 
animi, o con vantare, che il tempo rivelerà la- veri- 
tà . Qua dovete , Signora , efaminare lè fìa impedito- 
agli accufati difenderfi' in miglior forma . Mancano 
d’ ingegni ? No , perchè è il loro van«o la fcelta , che 
ne fanno. Mancano dii ricchezze , o potenza per ri- 
cogliere, e divulgar le loro.difefe? No, perchè è il 
loro feopo adunai quelis, ed ^ Ix leso tacci» l’aver trop- 
po 



po accre/cìuto quefia. Mancano dì ardire? No, per- 
chè han fatto tremare Regni , e Repubbliche , ed han 
minacciato ut Papa pronto a divulgar Decreti con- 
dannanti le loro Dottrine d' impngnar diecimille pen- 
ne per confutarli ^ Nè può mancar l’ardire a chi è 
ridotto a difperati partiti com’efFi nel Portogallo. Dun- 
que il lor filenzio è indi/b di reità fecondo i Leg- 
gidi ; e così dovrà crederti finché non producano mi- 
gliori rifpofie . Continuate dunque il voftro efame 
tranquillamente. Donde lia rilevato il Re , che fie- 
no colpevoli i Gefuìtì di tanto ecceffo ? Dalla bocca 
de’ ficarj , Signori per altro di alto fangtte , che fui 
punto di Morte , in faccia al Giudizio tremendo di 
Dio l’han confelfato.* da Lettere, e fcritti degli fiel- 
fì Gefuìtì intercette ; dalla depofizione de’ var; te- 
Aimonj : dalla condotta AéGejuìtì anteriore a tal 
fatto y e forfè dalla confeflìone de’ Gefuìtì fieffi non 
ancor divulgata j ed infine dalla prefanzione fondata 
fulla lor Dottrina . Come rifpondono gli accufati? 
Che i ginfliziati voleano forfè difender l’ innocenza 
de’ Gefuìtì \ ma fu lor tenuta chtufa la bocca . Se 
ciò foffe avvenuto potrebbe efferne altra la caufa : 
ma atteAando una intera Città di averli uditi gri- 
dare , e- rifemirfi ai colpi del manigoldo, è sfaccia- 
ta calunnia. Come rLfpondono alF altro articolo del- 
la depofizione dei rei ? Vogliono che il Tribunale, 
pubblichi non un compendio del- Proceflb , ma tut- 
to intero . Quefia ftolta , cd inaudita pretenfione non 
fi ammette in alcun Foro del inondo . 'Come fciol- 
gono il terzo articolo circa le lettere , e fcritti di 
loro pugno', che conprovano il lor reato? Tacciono, 
perchè non effendo ancor pubblicati non poffono dar- 
vi ficura interpretazione. Tenteranno di darla fé fi 
divolghérànno . Perchè non ofano negare apertamen- 
te; H forò filenzio è prova che vi fieno, o vi pof- 
fano efifere tali Scritti . Cofiando poi , che tentàrond 
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di dar fuoco a qualche loro Archivio , la prova di- 
vieti certezza . Alla depofizione de’Teflimon; con- 
tro di loro? Si rifponde con generale eccezione, che 
fono falfi, ed appaiTionati . Ma un’eccezione data a 
perfone ignote, voi ben vedete, eh’ è irragionevole. 

E circa la confeflìone de’ Ge/uiti , che fi fuppone , 
che cofa producono gli accufari ì I Gefuìtì prigioni 
finor furono Santi, ed operatori di Miracoli, ma fé 
mai deponefferò contro la loro Religione diverrannof 
bricconi,' o mentecatti . E circa la prefunzione fon- 
data filile Dottrine de’ Gefutù, che rifpondono? Ri- 
fponde l’ultimo Apologifta Bottagrìfiano y che tali dot- 
rine ne’ libri de’Ge/«/f/ , che ha per le mani ,• non 
le trova , in quelli che non ha , non debbono effer- 
vi . E’ vero che di Portogallo è ufeita autèntica Scrit- 
tura ove fi moftrano tratte le dottrine', de’ Ge/uiti dai 
più empi, e condannati Politici , ed infegnate pùb- 
blicamente pel Regno .* ma l’ Apologifta , che andava 
a predicar Qoarefimale , non volle confonderli le idee , 
e metterli a pericolo di mefcolar la dottrina : del 
Confelfionale con quella del Pulpito . Profeguite' tut- 
tavia, Signora, il Sindacato. Per qual ragione ’tenta- 
jono i Ge/uiti un tanto'eccelTo? Afferma il Re, che 
avendo loro interdetto ^rufurpazione di Provincie, e 
troncato il vallo Gòmmercio , mancarono di altro mez- 
zo a mantenerfene-fuor d’un colpo di Carabina . Ne- 
gano i Gefuiti, e l’ufurpazione di Provincie , ed il 
dannato commercio. Nella contradizione per vfenir in 
chiaro prova il Re rufurpazione di Provincie ; e la 
fovranità efercitata lugli ufurpati Paeli , " colla télli- 
monianza di Governadori , di Vefeovi ; di Generali , 
di molti eferciti interT; e con -carte, e lettere di pu- 
gno degli ufurpatori .* prova il Commerciò dai’ne- 
gozj,. e vendite efercitate ,da loro in tutti. i’Pae fi, 
dove con aperti fondachi-, dove cob fimulatì nomi; 
' 4^11e infinite. Ipezie confifeate loro di ogni cofa fin 
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di armi in gran numero , dagli editti di un Cardia 
naie Vifitatore ; coi quali monumenti tutti rilevafi 
il loro Commercio dalla più nobile fperie j eh’ è il 
Cabio ) alla infima , eh’ è la più minuta vendita di 
falfumi , fapone , ciambelle &c. Rifpondono i Ge- 
fuUi , che non è ufurpazione di Provincie la carità 
ulàta con alcuni Popoli nel fottrarli al dominio del 
Sovrano , e che in buona Teologia non lo rico- 
nofeono con tal diritto j che fc poi nel guidar di 
que’ Popoli le cofeienve ricadde in loro mano la 
fcvranità, fu un accidente. Sono nel cafo di Aron~ 
«e, che Jù„fcolpava con AZore,' allorché quello rigido 
Profeta lo riprendeva , che avelfe indotto in un gra- 
ve peccato gli Ebrei , formando loro un Idoletto d’ 
oro i Volea quello Popolo , difle egli , un’ idoletto 
da me. Ha detto , chi ha oro , ed argento lo uni- 
Ica infieme , e me lo porti . Ho gittato tal materia 
fui fuoco, e nei ufeito ; che accidente I quejh vitello . 
Quafi volefle foggiungere: non é colpa mia,. ma del 
Popolo fe or l’ adora . Circa il Commercio , alFerma 
r ultimo loro Apclogilla, eh’ è un cambio, e vendka 
dei loro prodotti. Se leggerete prelTo quello Autore 
lil lìllema delle Cafe, e Collegi ae’ pollivi fiotto 
un colpo di occhio mirabile, e riflretti quafi in una 
tavola Geografica, che fiupera in picciolezza quello del 
Lotterò e del Lobeck troverete che tutti fono in 
miferie , in angullie , in debiti , e contrajiano colla 
Pagnotta . Se fi fono feoverti . volea fioggiugnere , 
tefori per la Ibverchia cnriolità dei nimioi della 
Compagnia in qualche loro .Cafia , o Collegio , fier- 
vivano per le miflioni ; poiché immsnlè Ipefie alTor- 
bono i milTionari . Nell’ Indie non -vi fono ficarpe, 
velli , corone , breviari , cilic; ec..,* ed è credibile 
che il Xaverio, primo millionario de’-Gefiuiti , abbia 
quali mandata a rovina la Compagnia naficente po- 
lla in necelfiità di fioQentarlo con tanta l^fia nell’ 
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Indie . Da} controiitQ di tali rifpode paflate avanti 
col voftro Proeeffo . Di qnai miniiìri fervifTì il Re 
per venir in chiaro di tanto eccelTo attribuito ai 
Gcruiti? Di un Tribunale formato de’piìi fcelti, éd 
integri Dottori del Regno , e di un fido Segreta, 
rio. Che eccezione danno i Gefuiti a tal Tribuna- 
le ? niuna . Ed al Segretario ? Oh quefii .poi è ap- 
punto , -foggiugne l’Apologifta , nvì Amannc , che 
ingr^nna Ajjuero : coltiva odj antichi , ed agifee con 
palflone . Tal’ eccezione dovrebbe con grandi prove 
efaminaHi , poiché nelTun odio prorompe in Ibmme 
dimollrazioni fenza paffar per var; gradi , e convien 
lìa falfimente apporta , poiché quel Minillro con 
ifprezzo la trapalfa . Ma il Segretario del Re non 
formando il Tribunale , che pronunzia la fentenza, 
ed ertendo egli falò Minirtro , ed Efecutore delia vo- 
lontà del rtio Sovrano , è irragionevole l’eccezione. 
Con quii mezzi hanno i Gefuttì fedotto uomini di 
alto fangue fin a farli artartìni del loro Re ? Rif- 
por^de il Procelfo : con l’ufo degli elèrciz) Spirituali 
d’t tanto pregio perciò appunto prertb i per- 

chè in erti ammollendo gli animi colle martime di 
Religione , portbno più ficilmente piegarli a. loro 
voglia rol rappacificare Famiglie difcordi tra loro . 
benché concordi nella fuperbia , ed odio contro il 
Sovrano : coll’ afferir , che neppure farebbe peccato 
veniale un Regicidio : col fomentar difcorfi rivoltoli 
tra’l Popolo , e fcgrete maldicenze tra i malcon- 
tenti ; e coir ufo della fcellerata Ipocrifìa fingendo- 
li Santi , ed opratoti di Miracoli . A ciò , che rifi- 
pendono ? Che il tempo renderà chiara la verità ; 
ed il futuro difeifrerà tutto . Ma è trqipo mirterio- 
fa tale rilporta . Noi giudichiamo , e portiamo , e 
dobbiamo giudicar del prelènte , di &tti pubblici , di 
cofe che ne interertano , ed .< elporte agii occhi del 
Mondo , perché ne giudichi . Il tempo futuro è il 

mag- 
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naggbr nfùgio e fperanza dei Rei . Dunque ilob> 
biamo deckjere ; e ié il tempo futuro rivelaffe mo- 
numenti, per cui conoicefTimo di aver mal giudi- 
cato ; ciò nonollante non ne relierebbe un benché 
picciolo rimorfo . Imperciocché un Giudice , che pro- 
nunzia lèntenza tra due litiganti (la alle carte, che 
quelli prelèntano. Che fe data la fentcnza fi trova 
in qualche Archivio (crittura atta a ravvivar le ra- 
gioni di chi l'ebbe contraria, potrà bensì appellare 
dal dato giudizio , ma non mai dimodrarlo ingiudo 
in (èdelTo. Ecco il metodo fuccintamente efpodovi 
con cui dovete giudicare ne’ fatti de’ Gefuiti . Ve ne 
darò breve breve un altro (àggio. Sono acculati d* 
infegnare le redrìnzioni mentali , le bugie , ed o- 
gnaltro futttrfbgio atto ad ingannar il mondo . Ed 
in prova che abbiano praticate le loro dottrine , fi 
tede la Storia delle diiubbidienze loro non (blo a’ 
Maedrati, e Re. ma a tutti i Romani Pontefici, 
che regnarono dalla prima eddenza della Compagnia 
(in all’ora prefènte. Rifponde )iAMlogifla Bottagri- 
fianOf giudificando la condotta de'Gefuiti in due ^ 
o tre fatti; afferendo, che molti fono dati già con- 
futati ; e circa i piò gravi vantando modellamente 
il fuo filenzio , perché non vuol trafgredire i co- 
mandi di qualche Pontefice , che 1’ ha prefcritto . 
Voi ben vedete in qual neceffìtà vi getti una oon- 
fuuzione sì l^iera di cercare miglior rifpoda ad 
accufa sì grande . Convien , che la cerchiate , e tro- 
vatala, la efaminiate per ogni canto, affine di capi- 
re fe na perfetta. Io vi ho e/predb la formula del 
Contradittorio , avete ragionevolezza , dunque efa- 
minate, e decidete. 

' Di confìinili accufè, e difcfe fa ne hanno tratte 
da tatti i tèmpi , da tutti i paefì , da tutte le fpe- 
zie d’ iniquità , ed in tutti i modi . Quarto dunque 
voi piò vi allontanate dal prefente , e fenObile , tan- 
fi 4 t» 
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to' pifi conviene , che vi armiate contro’ le preven- 
zioni .prefenti , e le prevenzioni delle Perfone, che 
già furono , e fcriffero , nè poflbno ora redarguirfi più < 

. La terza accufa data ai .GefuitiUi. rapprefenta'per 
■fabbricatori di umlìnema', che debba renderli padro- 
ni in. breve di tntta la Terra. Il piano '.è quello. 
1. fono necelTarie'ie ricchezze per corrompere:, o 
violentare gli animi altrui. Perciò le ricdgono flu- 
diofamente ufUrpando i Paefì delle ' Miniere , traffi- 
cando illecitamente , fpogliando legittimi eredi , in- 
gannando ricche Vedove, e fciocca gente. IL-E’ne- 
ceffario. tenerfì tutti uniti fotto una maffima , perchè 
il Regno divifo non ha defolatow Perciò fì iòaenu- 
.no>a vicenda nelle opinioni, e nei fatti anche ..più 
rei. 111. E’di meO ieri i ingannar tutti gli uomini. 
Perciò con eterno dtfprezzo degli agi della, vita , 
unifcono col dotto la fcienza, col pio la pietà , col 
libertino la facilità , coll’ ignorante la magnificenza , 
coi Minihri. la. politica, e di ogni grado di pcrfbne 
rDllcticanO iJa paffione corrifpondente . IV. Si debbo- 
no fot prendere i Principi , ed infinuarri nella loro 
confidenza . .A tal oggetto h fvelano da'Confeffori le 
notizieiavute perigli occulci canali degli altri Confef* 
fori, fi forpaffcno ie loro morali de^lezze E 
affediano incefìantemente^ V. Si debbono amicar i 
Miniilri.'ll maneggio, e 1’ oro a tempo profufo, 
quando refifiano agli 'altri mezzi, ne appiana la bra- 
da . VI. Convien poffedere il cuore • di un’ intera 
Città. « Si rilevai il genio di ciafchcduno coi lumi 
tratti dai Ccnfeffionali,.da private periónc, da rap- 
porti domeflicì, e perciò E > abbracciano tutti gl’im- 
:pieghi dal più alto preffo dei 'Principi, al^più umile 
preifo i Carcerati, affine di rendetii amica, ecouE- 
dente ogni dalle di perfone. VII. Sì è-per incon- 
trare oppohzione o dal merito., o.idaile dicerie di 
taluno. Temano unitamente . fcreditario perfegui- 
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tarlo, ingioriario, avvilirlo, re toglierlo Via ad ogni 
còllo. Vili. £’ aliai vada la direzione di tante mi- 
re. Si aprono Collegi, e^fcuole ovnnqne fi pollala 
prezzolati per arricchire , o mancando lo ftipendio , 
col generofo.pretedo di carità y onde fi edraggono 
recinte abbondanti. Se i giovani dalia .pubertà im- 
padati colie loro mani maedre riefcono incapaci d» 
politica, s'impiegano ne'tanti minider;, che efige il 
fidema idelfo , onde fenz' accorgerli , buonamente 
operando, vi cooperano.* fe Icaltri, ed accorti, fer- 
vono a perfezionarlo , ed efeguirlo .v fè di madìme 
apertamente nimiche fi cacciano via j Per tal moti- 
vo fi hanno regole fingulari; e ad onta della umana 
ragione 'fi è; ottenuto una fcommunica contro chiun- 
que le ccnfuraiTe. La prima -è l’ ingiudo contratto 
per cui chi fa i primi voti fi obbliga . ad eder per 
hfepapre Gefuita, e la Religion.de’ Gefuiti per ninna 
ragione fi obbliga a ^ ritenerlo . La; feconda è 1’ in- 
■ giudo affetto 1 all’ oro , pdicbè chiunque rinunzia al 
mondo , profedando tra’ Gefuiti , non rinunzia tutta- 
via legalmente al Aio. diritto all’eredità patema. Al- 
tre regole anche vantano, per cui abbracciano; tutti 
i vantaggi ,! e prerogative di tutti gli ordini religio- 
fi, lènza fentirne i peli di ninno. Infiniti poi fono 
gli dratagemmi , e le furberie , che loro fi i^ibui- 
Icono per effettuare tante malfime politiche. Fingerfi 
poveri applicando le rendite di>un Paefe ad un Col- 
legio di un altro , e comperando i Terreni fino in 
Turchia, ed impiegando denari ne’Paefi degli Ere- 
tici divulgare novelle contro fefiedi per involgere le 
vere traile falle .* alterar fcritture : fàlfificar dampe .* 
'fìngerfi morti , e refiifcitar a tempo . opportuno r 
cangiarfi nome, patria,. e* vedi; infomma quanto dì 
male , quanto di bene pub la natura umana inventa- 
re, tutto da elfi fi pretende tentato , ed efeguito, on- 
de il loro foweitimento ièmbra tanto difficile, aqx’ 
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{mpoflibile, come lo darebbe (rvellere di mezzo il 
voUro Giardino) Te avefle potuto crefceie , uno di 
quegli Alberi immenfì )! che narrano i viaggiatori 
trovarfì<nel Malàh'r y'C Etiopia ^ il quale aven- 
do le lue radici Tparlàniente diilefe') cd abbarbicate 
per tutto, {veliere non fi potrebbe, feoza, che tutto 
intero il Giardino refiaife fcompigiiato , e le fon- 
damenta ancora del vkin Palazzo fovvertite. La di- 
fcuifioDe di tanti argomenti , che abbracciano pih 
idee, e temi, che pofTa fomminifirar l’arte Cabali- 
ilica ài' Raimondo Lullo troppo mi terrebbe a lun- 
Poiché fbno ben perfualb di ciò , che fembra 
fritto per efaggerazione ; che a ventilarli tutti a 
dovere formerebbcfi un corpo corrifpondente a quel- 
lo delle Antichità G/eche e Romane , o alia colle- 
zione del Lttbéiy e del Muratori, In tutti i Libri 
fcritti contro à^'Gefuitìy ed in lor difefa ne è dilà- 
mtnato alcuno; e molti meicolarì infieme formano 
alle- volte confu fione , e fem brano aflerzioni fenza 
prova, lochè è maldicenza . Segregate dunque gli 
argomenti ,1 efàminateli partitamente , mettendo a 
fronte colle dovute eccezioni le accufe , e le difelè . Se 
trovate infuffifienti le accufe , alTolvete nel vofiro 
cuore i Gefuiti'^ ma fe trbvafie, che la decima par- 
te foltanto ne è ben fondata, potete ufare entro di 
voi ficoramente , e con maggior franchezza le; paro- 
le deir ultimo Epiilolografo imprelfo dal . Bottagrifi 
dicendo fono veramente una cricca di 

§. IIL 
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• Comprefo, che avrete rintrinlèco de'Gefuitì dall*' 
elàme delle accufe, e difefe, vi può refiar dubbio^ 
fe vi fia lecito il. giudizio vollro altmi comunica- 
re. Nelle converfazioni tre clalfi di perfonaggi con- 
corrono. 1 maligni, i noveUifti, i uggi . I mali- 
gni 
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gni fono molti, i novellifti, e curiofì fono ipiù; i 
faggi pochi . Qualunque giudizio abbiate formato 
de’ Gefuitì , dovrete nel parlarne adattarvi ai • varj 
caratteri delle perfone con cui ragionerete . Sono 
maligne? Parlano dunque pr maldicenza , e pren- 
donli divertimento non de Gefuitì fo\o y rtiadiognal- 
tro ceto Ecclefiaftico, e fecolare, e benefpelTo della 
Religione ancora . A quelli voi punto non ifpie- 
gherete il voftro penfiero , anzi con quelle tron- 
cherete per quanto (vi farà poliìbile ogni dilcorlb . 
Poiché fe giudicate innocenti i Gefuitì prendonfi un 
maligno piacere nell’ impugnarvi :^fe accufate i Ge- 
fuiti , fc ne compiacciono maliziofamente . Mi fov- 
viene aver letto , che il famofo fatirico Defpreau» 
riprelb gentilmente da una Dama della fua dicacità 
io le rifpolè Icriverb folo contro i cattivi . Ma non 
è carità foggiunlè la Dama neppur ’fcrivcre contro 
di loro. E bene, permettetemi dunque’, quello ri- 
pigliò, ch’io feriva .nal del Demonio. Pensò la Da- 
ma, ‘ed infine con amabile moderatezza dilTe : non 
fi dice mal di ninno. 

Co’ Novellini e curiolì non pnlo vi convenga 
tenere sì llretti riguardi. Potrete parlare più libe- 
ramente; ma ferbar nonoUante qualche ritegno nel 
pronunziare il voUro giudizio . Si difculfe mefì fa 
fui rapporto de’pubblici fogli, fe alcuni Generali della 
Regina d’Ungheria folTcro, o no traditori ; e ben- 
ché tant’accnlà intereiralfe l’onor dc’calunniati Guer- 
rieri , neffuno però pensò di farfene fcrupolo . Si 
cerca ora da’ curiofi, fui rapporto de’ fogli llefli, fs 
lìa vero, o no, che il Re di Prujia non ben con- 
venga in alcune maffime coi Principe fno Fratel- 
lo , nè perciò ha la debolezza di; rifentirfene quell’ 
incomparabile Monarca . Perché dunque dovrafli 
avere {crucio' nel difeutere ouale Ha il carattere 
de’ Gefuitì ì Difcuffioite , che intereifa millioni 

di 
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di . Famiglie ) e^di anime i Quando alcuno é dichia^ 
rato reo dalla- ,Giuflizi?i_ del mondo, eh’ è la più 
facra ..delle umane cofe ; quando, a titolo .di qual- 
che delitto s’ imprigiona , o è tratto al patibolo , 
ognuno può lecitamente favellare del commelfo de- 
litto , e perciò del delinquente . Poidiè aflogget- 
tato al gafligo ha egli perduto il diritto alla fua fa-> 
ma. Or voi vedete, che i Gefutti fono nell’ infe- 
lice crifi di eCfere^ accufati da infiniti uomini , da 
Vefeovi, Principi , Univerfità , di» effere dichiarati 
rei in- giuridichi proceflì da, e0ere; gaftigati coi 
band 9 ,-ed afportazione , die dalle leggi .di 
no è detta morte dvile : perchè dunque., non farà 
lecito ragionarne ? So , che la rigida morale de’ Ge- 
fuìti infegna non doverli parlare ^ o udir parola fvan- 
taggiofa a perfone facre, poiché è grave mormora- 
zione^ A norma di tal principio l’.anno ,paflato in 
una Città di Lombardia , piena ^i allài buoni Crl^ 
fliam, inculcarono la maffima con dieci fermoniief- 
prelfi alle Dame negli elércizj fpirituali .j-Ma nel 
tempo ftelTo dettavano nelle Scuole a’ teneri .giova- 
netti fanguinofe lettere per cui veniva con atroci 
colori dipinta la {aera, e pia perfona del Re dji Por- 
togallo / il faggio , e vigilante Minierò era figurato 
per ateifia, ed empio politico,* il miniliero, del. Re 
era detto un’ unione. di perverfi , e la Città, di. Lis- 
bona fimile alle abbrucciate Gomorra e Sodoma , 
donde la fola , famiglia del giufio Lot venia caccia- 
ta. Del fatto io prefènte^ho rilevato il vero . Ma 
lì dee .crederli .ciò, , che _,afTerì nel fuo Memoriale 
il Generale de’ Geliti efler eflì impeccabili , o 
quali impeccabili, non può dirli, che in elTi fia da 
confiderarfi come grave detrazione lo Icreditare tan- 
to Popolo , tanti Ecclefiaftici , tanti Velcovi , il 
Miniftero, un Re con lettere fparfe per nna Città, 
che buonamente^credeva iànto ogni abitator. di Li(- 
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sbona : dunque fu foverehto 7elo 1’ afle- 

rir, che non deefi parlare, o udir difcorfo a pregiu- 
dizio di perfona Ecclefiaftica , quando ne fia giufli- 
ficata di tal difcorfo la canfa . Sulla loro dottrina 
probabile dunque , anzi fuHa probabilifTima , e tuzio- 
rilla di tutti i più guardinghi Teologi novellate di 
ciò, che accade alla giornata , e fi pubblica de’Ge- 
futti. Ben è vero, che un Novellifta loro geniale 
che abbia letto per efempio il terzo Tomo dell’A- 
pologifta Bottagrifiano vi afierirà francamente , che 
rileva con evidenza dalle ultime pagine di quel Libro , 
che i nemici de’Gefuiti fono tutti ateifii , fcellerati , 
empi , ignoranti , invidiofi ec. ed un novellifia con- 
trario d!Ge/uitt^ che abbia letto la Monarchia de’i’o- 
lipft o filmili libricciattoli fenza prove, vi dipingerà 
i Conviti de’Gefuiti fimili alle infami cene defcrit- 
te da Petronio, eviattefterà feriamente, che danno 
immerfi nell’intemperanza, ed altri vizj, comeidan* 
nati nelle Bolgie di Dante . Ma fiapete , che anche nel- 
I le Novelle del mondo fi dà l’eccezione a quei, 'che 
credono Portogallo in Afia, e l’Egitto in Europa, 
f Co’ faggi perù potete avanzarvi di più . Già in- 
tendette, che con tal nome io non difiegno gli uo- 
mini dabbene folamente , ma che alla pietà unifco- 
no l’ indiifèrenza , e la prudenza . Con elli potete 
comuni care apertamente il voftro giudizio , e le vo- 
llre rifieffioni per illuminare , e refiar illuminata 
Poiché febbene anche i faggi fieno foggetti ad in- 
gannarli , coll’ufo tuttavia della buona Critica fico- 
prono l’ inganncr,' e coll’ajuto della moral Filnlbfia 
fe ne fpogliano ; e perciò vi affermo eh’ elfi non 
fono ‘ foggetti a pregiudizi , o prevenzioni . Quindi 
nè ad effi porterete danno manifellando il giudizio, 
che avrete formato fopra argomenti, e fcritturc no- 
te ne potran • recarvelo ; poiché non avanza un 
uomo faggio con leggierezza'j luci tifleflì. 



Delle cofe fìoora fcritte deducete voi medefìma, 
fe vi convenga piu efpor le voftre conf'effioni a’Ge- 
fuiti. Se formato entro di voi il giudizio fopra di 
loro li aHolvete da ogni taccia , profeguite pure a 
frequentarli . Ma fe entrate in fofpetto , che pofla 
efler vera ^alcuna delle colè loro appofte , fiere in 
precifo debito. di sfiiggirli , e sfuggirli per Tempre . 
Io non intendo di mettervi punto in difcredito quel- 
lo , che or vi dirige . Dio mi, gijRirdi di giudicar di 
ninno . Poiché è ben lecho il dire per efempio , che 
tra gli Appofioli vi erano degl’increduli , giacché è 
/provata la loro incredulità da’ rimproveri di Crifiot 
ma non é lecito il dire^ che Giàcomo^ o Andrea fie- 
no fiati increduli, finché non fi provi che il rim- 
provero di Crifio comprendeva tutti lènza ninno. ec- 
cettuarne , o fi dirigeva nominatanaente a Giacomo^ 
e ad Andrea. Ma fé, fofie perfualà, che nella mafia 
de’ Gefuiti pofiano efiervi molti profefiori di condan- 
nate dottrine : fui dubbio di cadere nelle mani idi 
quelli, dovete abbandonarli tutti: nei modo iìefip , 
che fe alcun vi afflcuraffè traile voftre gemme: eA 
lèrvene una affai venefica, quando ne folle ficura ^ 
pel dubbio di perire le deporrefie tutte. Né vi può 
efière bafievole Icufit il dire , che avete conofciuto 
ottimo , e faggio il vofiro Direttore ; poiché non è già 
facil colà conofcere gli uomini , de’ quali il cuore , 
dice il Savio , è qua fi profendiffimo ptKxo , impene- 
trabile. Quafi a’ tempi nofiri in unMllufire Città, un 
famofiflimo direttore infegnàva , e praticava confef- . 
landò le più infami laidezze . Coperta tanta iniqui- 
tà , e punita , molte anime avvedute, e prudenti j 
eh’ erano fiate ottimamente da lui guitte,' non'fà-r 
pevano perfuaderfene ancora . Ma [appunto in ciò 
conlifieva la maggiore Icaltrczza dell’empio, nell’ad- 

datta- 


I 


Digitized by Googlc 



dittare le mifflrne alh capacità di chi le' riceveva* 
Se foflTe vero, che un’opinione falfa fofle leguita da 
chi vi dirige, e che fi adattalTe al voiho genio/ or 
che liete avvilata non pecchcrelle per ignoranza, • 
perciò farelle perda» . Io vi potrei produrre eicmpli 
aliai forti tratti dalla Storia de’ Manichei , c forlic , 
fe mi folle lecito, vi proporrei in tutta lafoa erteti- 
lìone il maggior argomento in voi rtefla. Poiché ho 
notato , che rigoardate con nauléa alenile cortumau-* 
ze , dalle quali nc la volira età , uè il vortro rango 
vi allontanano certamente, ma la vortra faviezza * 
So , che negli anni del maggior brio Don le dilappro> 
valle, perfuafe del fallo principio ^ che oprandofi be- 
ne npn convenga curar ciò, che dke il mondo. Ma 
aderto rtimate tal martìma fcandalofa , e falfa , perchè 
comprendete, che offende Dio forlà piò del reo j che! 
fegretapaente fi abbandona alla colpa, l’ innocente ^ che 
porta sfacciatamente 1’ apparenza della colpa in trion- 
fo. Se un uomo rtertb averte dunque variata la fua 
dottrina con voi , ficcome voi variarte negli anni , e 
nell’ cminione ; o fe uno rtertb uomo con varie per- 
fone fi mortrarte diverfo nell’ opinare , com’erte fono 
diverlè nell’ operare , non làppei approvarvelo in Di- 
rettore . 

Scufate un tratto ardito della mia penna, che fian- 
ca di fcrivervi sì lunga lettera ad un fiato vi pro- 
duce alla prima il più fone argomento, che portia- 
te dedurre o da voi rterta, o dalle petfone tra cui 
verlàte, per decidervi le dobbiate, o no allontanarvi 
da’Confertionali dti'Gefuitì . In ogni cafo, fe non vi 
è portibile leggere in pochi giorni i molti libri, che 
fi efiggono per formare il Criterio , che vi ho in- 
fognato , non vi farà difficile impegnar mezz’ ora 
con voi rtefla, onde determinarvi a qual Tribunale 
di Penitenza dobbiate accollarvi , per celebrare tran- 
quillamente la vicina Pafqua. 

Vi 
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Vi prego non comunicare altrui quede rlflelTio* 
ni, che vi ho fcritto all’ in fretta ; o almeno coma» 
aicandole non rilafciame copia . Poiché non è già , 
ch’io diffidi di avervi cipolle da fano Teologo le 
maffime convenienti ad uba Dama Crilliana e pru> 
dente , e che non polla con pib lunghe e profonda- 
te prove dimodrarle evidentemente : ma potrebbe la 
mia lettera da altre mani palTar alle dampe : e po- 
trei edere podo nella neceffità di corroborarla con 
un grodo volume , eh’ è quello appunto eh’ io non 
voglio. Per me farebbe un perdere il tempo ; per ! 
ì faggi una fatica , di cui non hanno di mediere ; per ' 
i pregiudicati , credete che varrebbe ad idx>gliarli de’ 
loro pregindiij ? Non lo crediate . Ho uodiato ab- 
hadanza l’uomo per conofcerlo invecchiato, e mor- 
to ne’ pregiudiej dell’ infanzia . Ma non è pregiudi- 
zio U ^rvi , che redo con vera /Urna e ril^o . 


IL FINE. 
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